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no , e converfabile , come privo di bontà, e di converfazione ,  ha fimil- 
mente da edere privo del privilegio della natura, che concede la forza.

75. A quéfte tre qualità di perfone è tolto il difenderli . Contra uno 
infognato,  che m’ affaglia , o  un furiofo , o un fanciullo ., fe dobbiamo 
rifentirci, è pollo in dubbio ; .e pare che nò , perchè in  coftoro non è 
intenzione d ’offenderci, onde nè anche in -elfi è ingiullizia. M a ci c  dif
ferenza da difefa a  rifentimento , "il quale non fi fa contra chi non ha 
l’animo d’offenderci. Nondimeno ingiullizia è .rifpetto «all’ offefa fatta a  
noi; e perciocché contra ragione fxamo offefi da que’tali , lecita farà la 
noftra difefa, tanto più che è cofa naturale il difenderfi da ogni offefa, 
venga da nomo, 0 da beftia, o da cofa inanim atale venendo dall’uomo, 
© ha fatta da lui per ignoranza, © fcientemente, o a ta to ,  © a polla.

7<f. Illicito farà generalmente il noilro difenderci da chi ha forza fopra 
di noi. Ma in  quello oafo e da pigliarli il nome -di forza per nome di 
fuperiorità, o giuridizione che d ir vogliamo. E  bifogna d ire ,  che farà 
licito a noflri fuperiori l ’ufare la forza, cioè la fuperiorità vejfo di .noi; 
e  che noi non dovremo difenderci, cioè non dovremo ripugnare alla loto 
fuperiorità, la quale più tolto -.confifte nell’ ordinare, -e comandare, che 
nel battere.

77. Tre fono le giuridizioni, © fuperiorità? T una naturale, l ’ altra Spi
rituale , la terza civile. La naturale è del padre verfo il figliuolo ; onde 
vi fi comprende i ’ .addottivo ancora, quando è folto la patria poteftà . 
Non vi fi comprende il figliuolo conilituito in  facris, come è ,  quando è 
pofto in dignità Epifcopale, perchè a un certo modo per 1’ eccellenza del
la profeflìone pare che abbia mutato padre; nè il figliuolo figliaflro, per
chè non è legato dal vincolo della natura , onde non ha anche fobbligo 
della venerazione naturale verfo il padrigno.

78. E ’Anche naturale l ’ imperio del marito nella moglie. Ea qual li
cenza sì del padre , come del marito , ma piu del marito , ha come di- 
moftrammo, da effere limitata,, Altrimenti fi permetterebbe ia difefa al 
figliuolo, ed alla moglie.

70. La Spirituale è ,come dicono, del padre Confeffore,e del fantolo. La ci
vile è del padrone nel fervo , e del .giudice ,  quando però eferciti la fua giu
ridizione , quando non commette .gravarne irreparabile , e notoriamente in- 
giufto, e quando non viene all’efecuzione della Temenza, ogni volta che fi 
fia apellato giuridicamente.

So. "Quei, che ributtiamo, ufano la forza contra di noi, cioè contra la 
noftra perfona; onde dicono, che maggiormente ci difenderemo, quando 
bufino contra il noftro onore, come quando ne dicano qualche parola in- 
giuriofa, nel qual cafo farà licito il dare una mentita.

81. Ma è da avvertire, chequefta fi chiamerebbe forza di parole, e fa
rebbe nome improprio; oltre che la legge concernente quefta materia parla 
delia violenza de’fatti.

?2„ O chi n’offende, fa quello volgendo la forza contra i noflri, inaffi-
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